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79,8miliardi per la logistica
È questo il valore del mercato italiano. Il comparto
secondo l’Osservatorio Contract Logistics del Poli-

tecnico di Milano, registra una crescita del giro d’a�ari (+1,2% sul
2015) per le 97 mila aziende del settore, grazie all’aumento del
tra�co merci e delle esportazioni. A trainare il comparto l’ecom-
merce. Un settore coinvolto dalla rivoluzione tecnologica: dalla re-
altà aumentata alla digitalizzazione dei documenti per il trasporto.

Piacciono le nozze made in Italy
Continua a crescere il giro d’a�ari del turi-
smo legato ai matrimoni. Sono sempre di
più gli stranieri che scelgono l’Italia per fare
il grande passo: dal 2012 ad oggi sono au-
mentati di circa il 12% ogni anno. In au-
mento la richiesta di matrimoni di lusso che
già generano un indotto di circa 450 milioni.

Scarpe, un cammino di�cile
La grande crisi ha inciso sul settore calzatu-
riero che, tra il 2008 e il 2015, ha visto as-
sottigliarsi del 21,2% il numero di aziende,
perdendo circa 10 mila addetti. Un settore
sostenuto dalle esportazioni che, secondo
Assocalzaturi�ci, sono in aumento da 5 an-
ni. In crescita anche il loro valore (+2,4%).

PICCOLE & MEDIEAziende, storie
e persone

Trend  Nonostante il disgelo il rapporto banche-imprese resta complicato

S�de «Meno tasse, una cura
contro il credito di�cile»
Crescono i prestiti alle aziende, ma solo per le grandi. L’idea:
sconti a chi si quota o fa aumenti di capitale per la crescita
DI ISIDORO TROVATO

A ntidoti alle so�erenze. Gli
ultimi dati della Banca
d’Italia evidenziano un
quadro discontinuo delle

piccole e medie imprese italiane: 
aumenta il numero delle so�eren-
ze, ma cresce anche il numero delle
aziende virtuose. Una netta dicoto-
mia tra buoni e cattivi. «Le Pmi so-
no state fondamentali per la cresci-
ta di questo Paese — a�erma Giu-
seppe Sopranzetti, direttore della
sede di Milano della Banca d’Italia
— ma il modello non può rimanere
sempre uguale in un mondo che
cambia. L’atteggiamento difensivo
è stato perdente, chi ha giocato
d’anticipo ha vinto la s�da».

Ma le aziende in crisi rivolgono
accuse anche al sistema bancario
ritenuto freddo nei confronti di chi
ha sentito di più l’impatto della cri-
si. «Inutile negarlo — ammette So-
pranzetti — c’è un clima negativo 
nei confronti del mondo del credi-
to, ma il nostro sistema resta ban-
cocentrico e la crisi ha evidenziato
l’immaturità di questo rapporto. Il
credito alle imprese però è tornato
a espandersi nel corso del 2016,
sebbene rimanga una elevata etero-
geneità per dimensione, classe di
rischio e settore di attività delle im-
prese. L’aumento ha riguardato le
aziende di maggiori dimensioni e
quelle giudicate più solide; tra i set-
tori, le aziende manifatturiere e del

terziario. La qualità del credito alle
imprese ha mostrato segnali di mi-
glioramento in tutti i settori di atti-
vità economica, sebbene l’inciden-
za delle posizioni deteriorate sul to-
tale dei prestiti sia rimasta eleva-
ta».

Alti e bassi
Signi�cativo, in tal senso, è il

quadro che emerge in Lombardia,
area che può essere presa a cam-
pione perché la più produttiva
d’Italia. Nei dodici mesi terminanti
a giugno i �nanziamenti delle ban-
che in Lombardia sono saliti dell’1,5
per cento, a fronte di una sostanzia-
le stagnazione del credito a livello
nazionale. Il punto è che si tratta di
andamenti di�erenziati per classi
dimensionali delle aziende: i crediti
alle imprese piccole hanno conti-
nuato a ridursi (-3,5 % a giugno),
mentre si è intensi�cata l’espansio-
ne dei �nanziamenti a quelle me-
dio-grandi (2,4 %), che presentano
in media pro�li di rischio relativa-
mente più bassi. Per quest’ultima
categoria di aziende l’incremento
del credito bancario si è associato a
un minor ricorso al �nanziamento
obbligazionario. Invece, tenendo
conto non solo dei prestiti bancari,
ma anche di quelli delle società �-
nanziarie, il credito erogato alle im-
prese è aumentato dello 0,7 per

cento a giugno su base annua. 

Rimedi
La di�coltà dell’accesso al credi-

to per le piccole e medie imprese
pone come immediato ri�esso il ca-
lo della produzione. Nei primi nove
mesi del 2016 l’attività nell’indu-
stria ha continuato a espandersi a
ritmi moderati. Ma gli incrementi

hanno riguardato di più le medie
imprese e molto meno le piccole.

Quali strumenti potrebbero in-
vertire la linea di tendenza? «La le-
va �scale è sicuramente uno degli
strumenti più e�caci e rapidi per 
consentire un immediato rilancio
degli investimenti da parte delle
piccole e medie imprese – osserva
Giuseppe Bernoni, commercialista,

pioniere degli studi associati e fon-
datore di Bernoni Grant Thornton.
–. Ecco perché gli incentivi �scali
previsti in tal senso dalla manovra
di governo sono apprezzabili. Inter-
venti che puntano a contribuire di
ri�esso alla crescita economica e
allo sviluppo dell’occupazione. Ben
vengano, quindi, non solo le agevo-
lazioni per le aziende che investono

in ricerca e nuove tecnologie ma
anche il sostegno alle startup inno-
vative. Senza dimenticare la proro-
ga del super-ammortamento del
140% sull’acquisto di beni strumen-
tali o l’iper-ammoratamento, al
250%, per le aziende che comprano
macchinari e software». 

E una via alternativa al credito
bancario? «Agevolazioni �scali alle

La storia/1

Anche ad Alibaba piace l’Amarone
La veronese Allegrini amplia il giro di a�ari e va sulla via della seta

La storia/2

La boutique (ri)nasce con la camicia
Il restyling di Bagutta, marchio storico della sartoria milanese

«L e cose buone devono
cambiare perché le co-
se migliori abbiano ini-

zio». Così presenta la sua nuova
immagine Bagutta, azienda storica
di camicie di lusso fondata nel 1975
dalla famiglia Gavezzani a Milano,
ripensata di recente per rendere il
marchio ancora più internaziona-
le. 

Un investimento verso il rinno-
vamento, quello di Bagutta, che
mira a farsi sentire anche nei nu-
meri sia in termini di fatturato – la
previsione è di chiudere a quota 35
milioni il 2016, con l’obiettivo di
aumentarlo del 3% a �ne 2017 –
sia come export, attualmente al
30% con lo scopo di arrivare al
50% nel 2018. Propositi resi acces-
sibili dall’interesse vivace di alcuni
mercati stranieri (in primis, Ger-
mania, Giappone e Stati Uniti) per

la tradizione sartoriale italiana.
«Per allargare il giro d’a�ari fuori
dai con�ni nazionali – dice Mario
Stefano Maran, direttore commer-
ciale marketing globale che arriva
a Bagutta dopo il successo mon-
diale raccolto con le giacche de-
strutturate dei fratelli bresciani 
Boglioli e i pantaloni Torino – stia-
mo sviluppando nuove distribu-
zioni, ra�orzando ulteriormente
una rete di vendita di alta gamma
consolidata. Il marchio, del resto,
stava già ri�ettendo sul proprio 
futuro in questi anni, con il propo-

sito di tornare in auge attraverso
progetti di lavoro di grande valo-
re». 

A cominciare dalla nuova colle-
zione del brand che verrà presen-
tata a PittimmagineUomo a gen-
naio 2017 e al lancio del sito inter-
net che debutterà proprio in con-
comitanza dell’evento. «Il mercato
dei brand – spiega Maran – è satu-
ro e non esiste una necessità reale
di nuovi prodotti. Esiste, però, un
interesse concreto per i nuovi pro-
getti. Anche per questo ne abbia-
mo messo in piedi uno corposo per

rilanciare il marchio e sollevare
l’interesse del mercato, lavorando
su tutti gli aspetti della �liera: dai
servizi ai clienti su misura al rias-
sortimento permanente dei punti
vendita, �no alla suddivisione del-
le collezioni per occasioni d’uso».
Il tutto, accompagnato da un cam-
bio di rotta in termini di immagine
verso il contemporaneo. 

Un lusso elegante ma rock, co-
me ama de�nirlo Maran, che pun-
ta su un’immagine fresca. Lo testi-
monia sia il cambio di look del ne-
gozio storico di via San Pietro Al-
l’Orto nel quadrilatero della moda
milanese (ripensato dall’architetto
Stefano Cellerino, che tra i suoi la-
vori vanta anche la �rma dei nego-
zi dell’Harley Davidson), sia il re-
styling del logo: reso più accatti-
vante da una nuova gra�ca e snel-
l i to nei  caratter i .  «L’ idea –
conclude Maran – è dare una per-
cezione molto alta del marchio,
che potrà funzionare da entità clo-
nabile all’estero, dove funziona be-
ne il monomarca». 
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Strategie
Mario 
Stefano 
Maran:
è direttore 
marketing
di Bagutta

Accesso 
al credito
Giuseppe So-
pranzetti, di-
rettore della 
sede di Milano 
della Banca 
d’Italia

Trenta milioni di 
fatturato (82% estero)
e oltre 4 milioni di 
bottiglie vendute

L’obiettivo è di 
arrivare nel 2018
a una quota di 
esportazioni del 50%

Valpolicella
Marilisa 
Allegrini, com-
proprietaria 
dell’omonima 
azienda 
vitivinicola

società che investono nello svilup-
po dell’impresa i proventi �nanzia-
ri ottenuti dalla quotazione in Bor-
sa di una parte delle azioni – propo-
ne Bernoni –. Incentivi che potreb-
bero essere concessi anche ai soci
che sottoscrivono un aumento di
capitale destinato alla crescita del-
l’attività imprenditoriale».
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N on basta solo essere ere-
di di una storia impren-
ditoriale lunga oltre 160

anni per competere con e�cacia
sui mercati mondiali del vino. È
necessario investire in sostenibi-
lità ambientale, costruire nuove
cantine e guardare al web come
a un prezioso strumento per far
crescere le vendite in piazze
complesse, come quella cinese. 

Punta su questi tre elementi il
piano imprenditoriale del-
l’azienda agricola Allegrini di
Fumane, in provincia di Verona.

Così l’impresa della Valpoli-
cella ha venduto 4,1 milioni di
bottiglie nel 2015 e registrato un
fatturato di 30 milioni di euro,
con un incremento del 4% ri-
spetto all’anno precedente. Un
giro d’a�ari che deve molto al-
l’export, che rappresenta l’82%
dei ricavi, in particolare con il

contributo di Stati Uniti, Svezia,
Norvegia, Germania e Giappo-
ne. 

Performance che bene�ciano
anche di riconoscimenti u�cia-
li. «Se abbiamo vinto l’Oscar del
vino con l’Amarone e siamo sta-
ti nominati cantina dell’anno –
racconta Marilisa Allegrini,
comproprietaria dell’omonima
azienda agricola – è anzitutto
perché nel nostro dna c’è una
produzione d’elevata qualità.
Inoltre, a incidere in modo deci-
sivo, è una scelta controcorren-
te, compiuta sui 120 ettari di pa-

trimonio agricolo sin dal 1979:
piantare il doppio guyot, che
consente di ottenere una mag-
giore concentrazione delle 
uve». 

L’impegno dell’impresa agri-
cola veneta, però, non si ferma
qui. «Negli ultimi anni – spiega
Allegrini – abbiamo incremen-
tato gli investimenti in sosteni-
bilità ambientale. Una scelta 
fondamentale per chi pratica da
sempre la qualità. Signi�ca an-
zitutto mettere in vendita un vi-
no salubre, non invaso dalla chi-
mica, che rispetti la natura e i

consumatori. Una strategia che
ci consentirà d’incrementare la
produzione bio». Ricco anche il
capitolo dei nuovi progetti. «Al-
l’inizio del 2017 — continua Al-
legrini — partirà la costruzione
di una nuova cantina green di 12
mila metri quadrati. Sarà com-
pletata entro il 2019 attraverso
un investimento di dieci milioni
di euro. Ci o�rirà una duplice
opportunità: essere al passo con
l’aumento della produzione e in-
crementare gli incontri dei tour
del vino». 

Consumatori che possono es-
sere raggiunti velocemente gra-
zie alla Rete. «Da settembre —
aggiunge Marilisa Allegrini — è
iniziata una collaborazione con
Alibaba, il colosso cinese del-
l’ecommerce. Sviluppare il mer-
cato in Cina tramite il web è uno
dei nostri obiettivi». E i primi
segnali, in termini di fatturato,
non mancano. «Nel 2016 – con-
clude Allegrini – prevediamo
d’incrementare gli a�ari del
10%».

MICHELE AVITABILE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allo sportello

Fonte:  Cerved Group, Centrale dei rischi 

Prestiti alle imprese per le classi di rischio (1)
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Appuntamenti
Auto d’epoca:
una super asta
per le quattro ruote

D alle Cinquecento alle Ferrari,
ma solo quelle d’altri tempi,

saranno presenti ad AutoClassica,
rassegna delle vetture d’epoca a
Fiera Milano Rho dal 25 al 27
novembre. In mostra oltre 1.500
veicoli dagli anni Venti ai Novanta.
Da segnalare Duemila ruote, la
più estesa asta automobilistica
mai avvenuta in Europa, battuta
da Rm Sotheby’s.

Incontri
Venditori e agenti:
400 aziende 
a caccia di talenti 

F orum agenti, evento pro-
mosso da Agent 321, si tra-

duce nell’incontro tra domanda
e o�erta degli specialisti della
vendita. La manifestazione si
terrà a Fieramilanocity dal 24 al
26 novembre. Migliaia gli agenti
di commercio avranno la possi-
bilità di e�ettuare colloqui di la-
voro con circa 400 aziende che
sono alla ricerca di professionisti
per ra�orzare le proprie struttu-
re di vendita. 

Mercati
Agricoltura:
il cambiamento
�orisce a Bologna

L’ agricoltura sta
c a m b i a n d o .

Come a�rontare
norme e mercati in
c o n t i n u a
evoluzione? Alla
domanda risponderà il convegno
di Compag, Federazione nazionale
dei commercianti di prodotti per
l’agricoltura presieduta da Fabio
Marana (nella foto). L’iniziativa, 
aperta al pubblico, si terrà il 24
novembre a Bologna e il primo 
dicembre a Cassino. All’ordine del
giorno le normative sull’utilizzo e
la vendita di prodotti a fruitori non
professionali. 


